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17 Agosto.
f i O T I t l f O  P R O V V I S O R I O  1)1 V E N E Z I A .

B u l l e t t i k o  d e l l a  M a r i s a  d i  g u e r r a  

ALLA COMMISSIONE MILITARE DI GUERRA E  MARINA.

Questa m ane la  n o s t ra  Divisione navale nelle acque della  p u n ta  d e l la  
maestra a C h io g g ia  scoperse  alcune vele nemiche.

Profittando  di un  lrcsco  vento da  g reco ,  si spinse s ino  a r icono -  
icerle per  tre  f rega te ,  una  co rve t ta ,  un  b rich  e cinque piroscafi, dalle 
cui m anovre  ch ia ram e n te  ap p a r iv a  essere  loro  in tenzione di tag lia rc i  
fuori dal p o r to  di Malamocco e d ’ im ped ire  la n o s t r a  r iun ione  con la  
Divisione le g g e ra  , che ie r i  si trovò  obb liga ta  a p ig l ia r  po r to .

Vani r iu sc i ro n o  i lo ro  sforzi ad onta del sop rav v e n to  e dei molti 
piroscafi; e q u e s ta  se ra  le due n o s tre  Divisioni r iu n i te  sono  ancora te  in 
ba ttag lia  al la  tes ta  della D iga.

Verso il t r am o n to  si t i r a ro n o  alcuni colpi di cannone p e r  r isp o n ­
dere a l l ’ innocuo  fuoco d i  una  f re g a ta  e due p irosca li  che insiem e al r i ­
manente dei legn i nemici p rese ro  il la rgo .

All’ anco ra  fuori del p o r to  di Malamocco.

ACHILLE BUCCIIIA 
C om andan te  la Divisione navale.

Il  capo dello sta to  m a g g io re  
GUGLIELMO PAOLUCCI, leu. d i  freg .

P er  la  Com m iss.  m i l .
FRANCESCO BALDISSEROTTO.

18 Agosto. 

PABOLE del Presidente Daniele M;inin, proferite la sera del 
18 agosto, e raccolte letteralm ente da uno stenografo 
del Governo.

VENEZIANI !

Io vi ho  g ià  de t to ,  francam ente  e lealm ente ,  che le n os tre  cond i­
zioni e rano  g ra v i .  L ’ho det to  f rancam ente  e lealm ente a l l’ Assemblea, 
quando p e r  d ir lo  ci voleva g ran d e  co ra g g io .

Le condiz ion i n o s tre  essendo g ra v i ,  io fui au to r izza to  a n eg o z ia re ,  
e sto  nego z ia n d o :  voi tu l l i  lo sapete .

Ma se le condizion i n os tre  sono  g ra v i ,  non sono an c o ra  d ispera te  
in modo da  indu rc i  ad  una viltà,  da  indurci  a cedere senza condizion i.


